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Le elezioni politiche al 7 ed al I4 Marzo 
——-s_m--_ 

La piattaforma elettorale nella relazione che precede il decreto 
——_jggst—_ — 

Il decreto. 
Koma, 8. — S. M. il Re ha firmato oggi 

il seguente decreto : 
Art. 1. — La Camera dei Deputati è 

sciolta. 
Art. 2. — I collegi elettorali sono con- 

vocati per il giorno 7 MARZO 1909 all’ef- 

f.tto di eleggere ciascuno il deputato. 
Art. 3. — Ove occorra una seconda vo- 

tazione essa avrà luogo il giorno 14 MARZO 

1909. 
Art. 4. — Il Senato del Regno e la Ca- 

mera dei Deputati sono convocati pel 24 
marzo 1909. 

La relazione. 

Roma, 8. —- E° uscita oggi in anticipa- 
zione la Relazione con cui i ministri pro- 
pongono al Ras lo scioglimento della Camera. 

Occupa otto pagine a stampa, espone i 
motivi di scioglimento della Camera (la 
sciagura nazionale e gli avvenimenti inter- 
nazionali) e riassume il lavoro compiuto 
dalla passata legislatura : statizzazione delle ‘ 
ferrovie, conversione della rendita ; ridu- 
‘zione della tassa sul petrolio che presto si 
ridurrà ancor. più, Gella tariffa postale; 
l'avocazione allo stato di molte spese che 
gravavano le provincie ed i comuni; il ri- 
scatto delle linee telefoniche prima eserci- 
tate dalla industria privata; le leggi sugli 
istituti di emissione con la riduzione delle 
tasse di bollo sulle \cambiali e della tassa 
sulle anticipazioni. 

Ricorda poi pei lavori pubblici le varie 
costruzioni delle ferrovie, ed il progetto 
della navigazione interna. Poi riassume le 
numerose riforme degli organici del perso- 
nale di variatissimi servizi dello Stato. 

Passando al campo sociale ricorda la 
l:gge sul riposo festivo, sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli, per la Cassa Nazio- 
nale per l'invalidità e la vecchiaia degli 
nperai, l’abolizione del lavoro notturno dei 
fornai ecc... 

Passa infine a rilevare la floridezza del 
liitancio dello Stato. Il confronto del conto 
consuntivo dell’ esercizio 1900-1901 con 
«quello del 1907-1908 dimostra che vi fu in 
nei sette anni un aumento di entrata di 
214 milioni. 

Le spese crebbero per la Pubblica Istru- 
zione da 49 ad 85 milioni, di 105 milioni 
per stipendi ad impieguti, senza contare i 
f>rrovieri le cui paghe vanno al bilancio 
ferroviario ; il bil:ncio di agricoltura por- 
tato da 13 a 27 milioni; quello dei lavori 
pubblici che salì da 79 a 117 milioni; 
«uello delle poste e telegrafi cresciuto da 
69 a 123 milioni. 

La relazione prosegue poi a rilevare i 
progressi enonomici del paese con diversi 
dati. 

La importazione del carbon fossile che 
era nel 1900 di 4,947,180 tonnellate salì 
nel 1907 a tonnellate 8,300,439, nello stesso 
tempo furono fatte concessioni di deriva- 
zioni di acque pubbliche corrispondenti a 
489 mila cavalli dinamici, e furono attuati 
impianti elettrici per la forza di cavalli 
dinamici 244 mila. Dal 1900 al 1907, il 
prodotto lordo di quelle ferrovie che erano 
nel 1900 esercitate da società private e 
ora sono esercitate dallo Stato, salì da 297 
a 434 milioni, con nn aumento del pro- 
dotto annuo di 137 milioui. 

Dal 1900 al 1908 i depositi agli istituti 
«li credito, alle banche popolari e alle casse 
di risparmio ordinarie e postali salirono da 
2957 a 5237 milioni, con un aumento di 
milioni 2280, mentre la riserve metalliche 
nei tre massimi Istituti d’ Emissione creb- 
bero da 575 a 1450 milioni. Nello stesso 
tempo i milioni per interessi di debiti che 
si pagavano all’estero scesero da 76 a 27;. 
il capitale rispettivo da milioni 1900 a 720, 
«Non vi sono cifre statistiche per l'enorme 
aumento delle mercedi operare in questo 
frattempo, perchè quasi raddoppiate: mol- 
tiplicato per il numero dei lavoratori, si 
avrebbe un prodotto impressionante. 

Leggi sociali. 

E’ vero; l’aumento si ottenne con scio- 
peri dannosi al capitale e al lavoro; ma 
ora si disciplinerà con leggi il lavoro per- 

chè questi sian resi difficili, senza danno 
dei lavoratori. 

L’ esperienza, continua la relazione aven- 
do. provato che non è possibile una legge 

provvedere con leggi speciali tenendo conto 
della grande varietà di rapporti fra capi- 
tale e lavoro secondo le diverse qualità 
delle industrie. 

Istruzione pubblica. 
Ai più alti problemi economici e morali 

Sì collega l’ istruzione pubblica che dovremo . 
‘liffondere fra tutte le classi sociali, e in- | 
tansificare in quelle nelle quali abbiamo Je 
inaggiori deficienze come nell’alta  istru- 
zione tecnica, dalla quale in gran parte 
‘lipende il progresso delle industrie e nella 
Coltura artistica applicata alle industrie 
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l’ Italia colle sue tradizioni e colle squisite 
attitudini artistiche dei suoi lavoratori do- 
vrebbe avere un vero primato. 

Agricoltura. 

La massima delle industrie. per il nu- 
mero delle persone che impiega e per l’en- 
tità degli interessi che vi sono collegati è. 
l'agricoltura, la quale se in alcune pro- 
vincie ha raggiunto un alto grado di per- 
fezione, in altre invece è in condizioni as- 
solutamente primitive con una grandissima 
perdita per l’economia nazionale e grave 
danno dei lavoratori. Ora che le migliorate 

l’agricoltore di avere capitali ad eque con- 
dizioni, il progresso dipenderà in massima 
parte dallo sviluppo e dalla diffusione della 
istruzione tecnica applicata ai metodi di 
coltivazione, al perfezionamento e al com- 
mercio dei prodotti. 

Industria. 

Fonte di grande ricchezza potrà essere 
la sapieate utilizzazione delle forze idrau- 
liche di cui la natura ha largamente do- 
tato l’ Italia, tanto che si calcolano in 3. 
milioni di cavalli dinamici le forze mo- 
trici ancora disponibili. A disciplinare le 
concessioni di tali forze mirava un disegno 
di legge presentato al Senato e che sarà 
tosto ripresentato alla nuova legislatura. 
Alla soluzione di questo problema si col- 
lega pure il rimboschimento dei nostri 
monti e la sistemazione idraulica dei mag- 
giori fiumi. 

Commerci e finanze. 

À completare il quadro dei mezzi neces 
sari ad accelerare lo sviluppo economico 
del paese occorrerà ancora il miglioramento 
dei mezzi di trasporto per terra e per 
mare; un razionale sistema di navigazione 
iaterna ove questa è economicamente pos- 
sibile; il perfezionamento nei servizi po. 
stali, telegrafici e telefonici; contempora- 
neamente converrà, a misura che le condi- 
zioni del bilancio lo consentono, procedere 
a una graduale diminuzione delle imposte 
che colpiscono i consumi popolari.; sempli- 
fivare e rendere ad un tempo più equa- 
mente ripartite e più produttive le tasse 
sugli affari, e provvedere ad assicurare la 
vita economica dei comuni e delle provincie. 

Ma tre condizioni sono indispensabili se 
si vuole che continui questo mirabile pro- 
gresso economico e cioè: mantenere rigi- 
damente il pareggio del bilancio; curare 
nel modo più diligente quel delicatissimo 
strumento di progresso che è il credito; 
mantere saldissime le garanzie della circo- 
lazione monetaria. 

Giustizia. 

E° urgente una riforma della procedura 
penale per renderla più pronta e più effi 
cace, sopprimendo quelle forme di teutra-     lità che offendono la serietà della giustizia 

e ne diminuiscono il prestigio; come con- 
verrà pure semplificare la procedura civile 
affinchè la magistratura sia pronta e sicura 
garanzia dei diritti dei cittadini. 

Politica estera. 

La politica di pace, di cordiale amicizia   con tutte le potenze, di leale adempimento 
del trattato di alleanza e di tutti i patti 
internazionali costantemente seguiti dall’I- 
talia le ha procurata la simpatia di tutti 
i popoli civili, simpatia della quale abbiamo 
avuto splendida e commovente prova in 
occasione del crudele disastro che ci ha   

cadet, 
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recentemente colpiti, Siccome è fermo pro 
posito nostro di continuare per la stessa 
via, possiamo confidare in un lungo periodo 
di pace; ma ciò non può dispensare dal 
provvedere a una sicura difesa terrestre e 
marittima la quale è la più sicura garanzia 
della pace, ed è elemento indispensabile 
alla prosperità economica del paess, poichè 
non può esservi sicuro progresso dove non 
sia sicura l’esistenza e dove i più legittimi 
iuteressi manchino di efficace tutela, 

Il rapido progresso compiuto in questi 
ultimi anni dimostra che siamo sulla buo- 
na via e che sarebbs errore gravissimo il 
mutaria intraprendendo una politica di av- 
venture e di precipitate riforme nella parte 
vitale dei nostri ordinamenti. 

La morte di due celebrità francosi 

Coquelin cadet e Gatulle Mendes. 
Parigi, 8. E’ morto oggi Coquelin 

fratello di Coquelin ainò, morto 
giora! fa, ed emulo suo nell’arte del reci- 
tara. 

  

  

Il poeta Catulle Mendès è morto stanotte 
alla stazione di Saint-Germain, vittima di 
un’atroce disgrazia. Mentre scendeva dal 
treno, cadde in modo rimasto finora ine- 
splicabile sotto le ruote, rimanendo morto 
all’ istaute. Le ruote del treno gli stacca- 
rono il braccio destro e la gamba destra, 

condizioni del credito rendono possibile al- . 

©“ Resurrexit .., 

  

(Max). Il piccolo fatto di cronaca ha ri- 
destato in tutta l’Italia cattolica un fre- 

mito di speranza, un sussulto di gioia. 
Pare, anche, che un Augusto Vegliardo vi 
abbia risentito l’eco ; e che la lagrima di 

dolore che tempo fa gli brillava sulle ci- 

glia siesi oggi mutata in lacrima di gioia. 

Ecco; Padre Semeria — il modernista 

delle ultime file, ma condanvato dalla 

Chiesa; dotto e bmono ma scivolato nel- 
l’errore per lo splendore di esso, più che 

per convinzione ; il pio e brillante confe- 

renziere, deviato dalle estatiche assemblee, 

più che deviatore di esse — padre Semeria 
venne invitato giorni sono dal Clero della 

infelice Sicilia a tenere alcune conferenze 
pro Vittime del terremoto. L'invito era 

solleticante; lo scopo santo e caritatevole ; 
l'occasione più che sufficiente per c one- 

stare una rentrée del bravo barnabita nella 
tribuna o sul pergamo. Oh chi sa quanti 
ammiratori, ed amici, e consiglieri assilla- 
rono la pietà, la filantropia, la carità, il 

buon cuore — tutte le debolezze dell’anima 
del buon frate per indurlo ad accettare, & 

partire.... debolezze appunto, perchè le 
parti migliori di noi, di tutti noi, sono l 

più deboli, le meno forsti.... 

L'esempio del povero Murri l’eccitava 
— Murri il ribelle malgrado sè, malgrad: 
tutti; ma divenuto in pochi giorni un duce, 

un maestro, un caposcuola, un portaban- 
diera, e direi quasi un martire del Sant’Of- 

ficio... intervistato dai grandi giornali d’ Ita 
la e dell’Estero, seguito dai reporlers, 
zioco tipato? grafuto nelle Riviste, citato 

nelle polemiche con Roma, col Vaticano... 
Il miraggio era incantevole; e Semeria 

disse: No! 
No io sono l’ammiratore dei facili eroi- 

smi, o l’incensatore dei bei gesti astut. 
degli atteggiantisi a vittime; ma questa è 

pure la volta — così rara, unica quasi — 

che ci è dato di ammirare, in tutta la sua 

tragicità, l’umiltà d/un’obbedienza, cieca, 

senza restrinzioni, senza distinzioni... 

E le vittime del terremoto? 

Tanta mole di soccorso deviata, che pure 
la parola del Frate avrebbe prodotto per 
quelle infelici contrade; tanto clamore d: 
applausi sventato; tante lacrime inconso- 
late; tanta ammirazione sperduta!... 

E° vero... ma ciò non riguarda noi, pic- 
coli poveri e spesso ingiusti giudici di ciò 
che è ormai accaduto, e non di ciò che 
potrebbe accadere; il giudizio esorbita. 
sfugge, si perde. Infatti, chi potrebbe, o 
avrebbe potuto valutare anche approssima- 
tivamente gli effetti d’una visita di Pio 
Decimo, o di Roosewelt, o di Gugli:lmo 
sul luoghi del disastro? 

« Resurrexit »  adurque... qui in 

questo limpido verbo —. si raccolga Oggi 

tutta l’attenzione, l'ammirazione, la com- 
piacenza, il cuore dei cattolici italiani! 
« Resurrexit » quando ormai le brevi ma 

scaltre falangi del Modernismo l’avevano 

inghiottito; quando i tristi neoeretici me 

navano vanto del prezioso acquisto ; quand 

speravano ormai di vedere per le vie di 
Genova una cocolla di meno, com’ora ve- 

dono per quelle di Firenze un tout de méne 
di più. 

Il terremoto, che ha coperto tanti corpi, 
che ha straziate tante membra, che ci ha 

preparato tanto rito di morte -— pure, il 
terremoto, ci ha svelato tanto eroismo di 
un’anima! 

Note e commenti 
Simpatia e solidarietà. 

Domenica, nel grande anfiteatro della 

Sorbona a Parigi, ebbe luogo una. manife- 
stazione di solidarietà e di simpatia all’I- 
talia, colpita dalla sventura. La manifasta- 
zione era organizzata dalla lega franco-ita- 
liana, la quale ha lo scopo preciso di pre- 
parare l’opinione per un'alleanza tra Fran- 
cia e Italia, staccando beninteso questa 
dall’ Austria. 

Quale razza poi di simpatia e di solida- 
rietà siasi man:festata in questa congiun. 
tura da quell’accozzaglia di framassoni, lo 
si vede chiaramente nei due teleerammni 
inviati uno al sindaco di Roma, l’altro al 
presidente del Consiglio dei ministri. 

Dice il telegramma ‘a Nathan: « Le as- 
sociazioni democratiche di Parigi inviano 
un fraterno e coriliale saluto a Roma, ca- 
pitale intangibile d’ Italia, focolare eterno 
della civiltà e si augurano che le demo- 
crazie dei due paesi camminino sempre .li 
pari passo nel sentiero della libertà, della’ 
pace, del progresso e della civiltà ». 

Dice il telegramma a Giolitti : 
pello della Lega franco-italiana, 
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Sette febbraio alla Sorbona, sotto la presi- 
denza del. signor Cherieux, presidente del 
consiglio municipale : 

indirizzano alla Nazione Italiana l’affer- 
mazione rinnovata dei loro sentimenti di 
affettuosa solidarietà in occasione del disa- 
stro di Calabria e di Sicilia che ha trovato 
un’eco dolorosa nel cuore del popolo fran- 
cese ; 

augurano che i vincoli di fratellanza che 
uniscono le due Nazioni si consolidino ogni 
giorno di più per la loro reciproca prospe- 
rità nell'interesse della libertà e del pro- 
gresso e dell’affrancamento della umanità 
per mezzo della Ragione, della Scienza e 
della Pace! » 

L'intervento straniero. 
E° dunque un intervento straniero nella 

cose di casa nostra; poichè nei due tele- 
grammi è un voto espresso direttamente al 
governo perchè anche in Italia si faccia 
quanto fu fatto in Francia... per la libertà, 
pel progresso, per la civiltà e sopra tutto 
per la pace! L°on. Giolitti, a salvaguar- 
are il decoro della nazione, dovrebbe re- 
spingere sdegnosamente quel telegramma e 
far sapere a quel signori che gli italiani 
st regolano e sì governano come loro meglio 
talenta senza bisogno di consigli e di mo- 
niti stranieri. Specialmente poi quando 
questi —. come nel caso vengono da 
uomini i quali, raccolti per esternare il 
loro dolore per ua immane sciagura che 
ha colpito una nazione sorella, non trovano 
li meglio che buttarle in faccia una feti- 
dissima bava anticlericale! 

sonic lle -__6è_po_______ n 

il programmo del partito radicale 
I radicali del Veneto tennero domenica 

a Vicenza il loro Congresso regionale. Di 
quanto in esso fu esposto e discusso non 

interessa a noi che la parta chs riguarda 

il programma svolto dall’ on. Manzato, ap 

provato e votato col seguente ordine del 

giorno : 

«Il Congresso tenuto conto delle condi- 

zioni speciali delle Provincie Venete, giu- 
dica utile per le prossime elezioni poli- 

tiche ai fini di una rinnovatrice democrazia 

nel governo del paese una azione intesa a 

promuovere l’unione di tutte ‘le forze po- 

p.lari sulla base di un programma unico 

e concordato di immediata applicazione, i 
cui capisaldi fondamentali sieno i seguenti: 

1. Rinnovamento dell’azione parlamen- 
tare e di tutto il funzionamento. legisla- 
tivo, riconducendolo alle sue origini rias- 
sunte viel priucipio fondamestale della so- 

vranità popolare. 

2. Riordinamento delle funzioni ammini- 

stratrici, diminuzione dei. controlli;> appli- 
cazione del decentramento ; 

3. Difesa delle orgauizzazioni operaie e 
dei funzionari; azione rinnovatrice nella 

politica ecclesiastica nel senso nettamente 
laico ; 

4. Arione meno remissiva nella politica 
estera ; 

5. Riduzione della ferma nell'ordinamento 
militare ; 

6. Riordinamento degli organi di coltura; 
7. Azione intensa di legislazione sociale 

nei riguardi del problema delle abitazioni, 
sia di quello della soppressione e riduzione 
del latifondo improduttivo, sia sul regola- 
mento probivirale e arbitramentale nei con- 
flitti del lavoro, sia nella legislazione sugli 
infortuni, sulle malattie operaie, sulle casse 

di maternità, sia infine sugli istituti assi- 
curatori di Stato ». 

Nulla di nuovo in questo programma. 
Ma pazienza non vi sia nulla di nuovo: 

il curioso si è che non porta ‘nemmeno una 

marca prettamente radicale, poichè ogni 
buon candidato elerico-moderato potrebbe 
presentarsi agli elettori con un simile pro- 
gramma. Anzi potrebbe completarlo con 
altri postulati amministrativi e sociali, che 
non sappiamo come sieno stati omessi dai 
radicali. 

I quali pertanto di proprio non hanno 
che la laicità dello Stato ; vale a dire il 
postulato massonico che tende a deliziare 
l’Italia dello spettacolo brutale e ripu- 
guante che sì sta svolgendo in Francia, 
dove sono manomesse le più sante libertà 

dell’ uomo. 
E fu bene, alla vigilia delle elezioni, 

che i radicali veneti si sieno schiettamente 
affermati su questo principio anticristiano. 
auticivile, liberticida e brutale. Sarà mo- 
nito eloquente pegli elettori del Veneto! 

L'obolo della carità. 
Somma precedente L. 17590,13 

D. Giov. Guion, capp. presso 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

  

È et ipsa modo 
: LWTRUS Archiep. Utinenra & Martedì 9 febbraio 1909 

La sepolta 
La XXII legislatura è morta di decre- 

pitezza. Essa infatti è stata una di quelle 
che durarono più a lungo. Non è maravi- 
glia quindi se durante questa legislatura 
furono presentati 1200 disegni di legge, 
circa 250 proposte d’ iniziativa parlamen- 
tare alla Camera e circa 20 al Senato. Tra 
le più importanti discussioni vi fu quella 
avvenuta nel 1908 a proposito dell’ inse- 
guamento religioso. Vi furono poi le di- 
scussioni sulla politica estera e coloniale 
del febbraio, marzo e dicembre 1908. Fu- 
rono presentate alla Camera oltre 4000 in- 
terrogazioni ; 11 domande di autorizzazione 
a procedere, degna di nota è quella per 
l’arresto degli on. Ferri e Todeschini sulle 
quali la camera non prese alcuna deci- 
sione deliberando la sospensiva, nonostante 
due casi di giurisprudenza parlamentare 
perfettamente contrarii occorsi nella stessa 
legislatura. 

Il campo delle petizioni, le quali furono 
464, diede una sola volta occasione di-una 
importante discussione, e fu quella del voto 
alle donne: discussione alla quale presero 
parte ì migliori parlamentari. Le mozioni 
presentate durante la legislatura furono 56 
di cui le due più importanti furono quella 
sull’ istruzione religiosa e ltaltra sulla po- 
litica estera. 

Le votazioni nominli furono 55, le più 
importavti delle quali farono : quella sulla 
lista civile, cui votò contro un deputato di- 
venuto poi ministro della Corona nel gabi- 
netto Sonnino, e l’altra sul modus vivendi 
colla Spagna che determinò la caduta del 
gabinetto Fortis. 

Le altre votazioni per appello nominale, 
non meno importanti, furono quella sull’af- 
fare Nasi che richiese 3 appelli nominali, 
quella sulla mozione Bissolati per la scuola 
laica e quella Fusinato sulla politica estera 
del Governo. i 

In questa legislatura si ebbe il primo caso 
li un atto di accusa pronunciato dalla Ca - 
mera contro un ex-ministro e di conseguenza 
la procedura in Alta Corte di giustizia in 
materia di responsabilità ministeriale. 

Le crisi ministeriali avvenute nello stesso 
periodo legislativo furono 5 : nel marzo 1905 
in seguite alle dimissioni, dall’on. Giolitti 
rassegnate, durante l'agitazione dei ferro- 
vieri, succedette interinalmente nella pre- 
sidenza del Consiglio }’on. Tittoni. Poche 
settimane dopo e nel marzo dello stesso 
anno assunse la presidenza del Consiglio 
l’on. Fortis il cui ministero cadde nel 1905 
sul modus vivendi, e il secondo ministero 
Fortis pochi mesi dopo, cioè il 10 febbraio 
1906, cadeva sull’ ordine del giorno Fiam: 
berti riguardante la polilitica generale del 
gabinetto. Al deputato di Poggio Minteto 
succedette l’or. Sonnino al quale assunta 
la presidenza del Consiglio rimase al Go- 
verno 100 giorni, dal febbraio all’aprile 
1906. Riprese quindi il potere l’on. Gio- 
litti, il Quale si è trovato nella circostanza 
di decretare i funerali delle due legisla- 
ture 2l.a e 22.2 

I disegni di legge che decadranno iu se-. 
guito allo scioglimento della Camera sono 
101: di cui i più importanti sono: Modi- 
ficazione della legge sul reclutamento del- 
l’esercito (questione gravissima della ferma 
biennale); Modificazione della legge per 
gli infortuni degli operai sul lavoro; prov- 
vedimenti per lo sgravio del debito ipote- 
cario, agevolezze all’ industria di escava- 
mento delle ligniti, mutualità scolastica, 
rinsaldamento, rimboschimento e sistema- 
zione dei bacini, montani: piantagioni 
lungo le strade nazionali, istituzione d’una 
cassa di maternità, applicazione della con- 
venzione di Berna per l’ interdizione dei 
lavori notturni delle donne impiegate nelle 
industrie ; assistenza agli esposti e alla in- 
fanzia abbandonata, legge sui consorzi di 
cooperative per appalti di lavori pubblici ; 
istituzioni del credito agricolo nelle Marche 
e nell’Umbria, modificazione al regime 
della tassa sugli spiriti organico della di- 
rezione generale dei telefoni; miglioramento 
nel trattamento di riposo per il personale 
subalterno dell’amministrazione postale te- 
legrafica; miglioramento economico dei pro- 
fessori delle scuole speciali e pratiche di 
agricoltura } partecipazione dell’ Italia al- 
l'esposizione internazionale di Bruxelles ; 
autorizzazione a pubblicare un nuovo co- 
dice di procedura penale ; disposizioni per 
rendere più sollecita amministrazione della 
giustizia penale; provvedimento per l’eser- 
cizio della caccia (approvato dal Senato): 
riordinamento dei tribunali locali ; prov- 
vedimenti per la colonizzazione interna, 
difesa gratuita dei poveri, codice penale 
militare (approvato dal Senato); modifica- 
zione della legge sulla emigrazione, legga 
per la navigazione interna, legge sull’e- 
sercizio delle farmacie, disposizioni relative 
alla riserva navale, requisizione di navi 
mercantili, disposizioni sul reato di diffa- 
mazione ; provvedimenti per l’ istruzione 
superiore, modificazioni alla legge sueli 
stipendi e assegni al regio esercito ; con- 
versione in legge dei regi decreti per la 
proroga ed. esecuzione di accordi provvi- 
sori di navigazionee commercio coll’Austria. 

I bilanci certamente nella ventura ses- 
sione ‘saranno per deliberazione della nuova 
camera ripresi allo stato di relazione. 

Nella prima riunione dopo le elezioni 

  

  Totale L. 17634.83 del 904 l’assemblea nominò suo presidente 

Del dol. i. LL ZAPPAROLI, ppiglità 
Visite tutti 1 giorni - Udine Via Anuileia 86 - Telefono 34]     

      

     
  



  

    
   

  

    

       

  

    
  

‘l’onorevole Marcora che si dimise in seguito 
alla costituzione del gabinetto Sonnino. Fu 
rinominato allorchè l’on. Biancheri si dimise 

‘per assumere il segretariato dell’ordine 
mauriziano. Notevole è il numero dei de- 
putati morti in carica durante la legisla- 
tura furono 45, Da questi sono da notarsi 
il marchese di Rudinì gli ‘on. Gianturco, 
Massimini e Gallo e l’on. Biancheri. 

Due soli deputati durante la XXI legi- 
slatura furono nominati senatori; l’on. Di 
Broglio; quando fu nominato Presidente 
della Corte dei Conti e l’on. Lazzaro per- 
chè decano della Camera. Per la XXII le- 
gislatura non vi fu bisogno di sorteggio 
per 1 deputati impiegati essendosi potuto 
provvedere con il trasferimento di profes- 
sori nelle categorie magistrali e militari 
che complessivamente avevano 14 posti liberi. 

Il Senato durante la XXII legislatura 
non convalidò la nomina a senatore di due 
magistrati: i comm. Perfumo e Nazzari, 
come pure il Governo presentò due volte 
al Re il decreto di nomina a senatore del- 
l'onorevole Engel. poichè anche questo fu 
bocciato una prima volta dalla Camera alta. 

—ulili ue liane 

NOTIZIE IN FASCIO 
Vive e viaggia. -- Il corrispondente 

dell’ Agenzia, Reuter da: Addis Abeba è au- 
torizzato a smentire ufficialmente la voce 
corsa su una malattia grave di Menelik. Il 

  

 Negus sta attualmente facendo un giro in 
automobile per l’Abissinia. 

Le offerte pervenute direttamente al 
Papa a favore dei danneggiati dal terremoto 
ascendevano a tutto oggi a L. 3,405,295.16. 

Brigantaggio. — Mentre circa 25 bri- 
ganti s’accingevano a commettere rapine 
a Tortoli (Cagliari) furono scoperti da una 
pattuglia di carabinieri. Ne nacque un 
conflitto, dai quali i militari rimasero illesi. 
  ue 

PRO BASILICA d’ AQUILEIA. 

Si ha da Gorizia: 
Il Comitato della Società per la Conser- 

vazione della Basilica d’ Aquileja tenne 
l’altro giorno una seduta nella quale si 
stabilirono i lavori da eseguirsi durante 
l’anno corrente e che sono: continuazione 
e completamento dei lavori attorno le fon- 
damenta. Completo ristauro della cripta o 
nuova porta per coprire il mosaico nel 
mezzo della Basilica. Di più dovranno ve. 
nire ripassati il tetto della cappella di San 
Pietro, delle navate laterali e dell’atrio, 
nonchè il.soffitto della navata di mezzo ed 
il battistero dei pagani: 

Pella sacristia si provvederanno nuovi 
armadi pegli antichi antifonari. Questi la- 
vori richiederanno una somma di circa 
6000 cor. che cogli addizionali potranno 
arrivare fino ad 8000. 

Pei lavori della cripta ci sarà un altro 
fondo assegnato dalla commissione pei mo- 
numenti artistici e storici. 

La presidenza venne autorizzata a spen- 
dere, come già si stabilì nell’ultima radu- 
nanza generale, fino al margine massimo, 
che ci siano in cassa sempre almeno 5000 
corone. 

LC ta 

La fine di Haeckel 

Le falsificazioni nella scienza. anticristiana, 
I lettori conoscono le vicende della ver- 

tenza Brass-Haeckel, che nei circoli scien» 
tifici tedeschi ha suscitato un interessa- 
mento straordinario. L’ultimo colpo di mar- 
tello alla bara della fama dell’apostolo del 
monismo è stato ora dato da una dichiara- 
zione della direzione del . Keplerund (So- 
cietà di Keplero) inviata alla Algememe 
cassa di Monaco e da questa A, 
Essa dice: 

«Nella risposta del prof. dottor A. Hae- 
ckel agli attacchi del dottor Brass vi è un 
punto che deve esser messo in rilievo an- 
cora maggiore di che sinora sia stato fatto, 
Il professor Haeckel ammette apertamente 
che egli «ha falsificato figure di embrioni 
nel senso indicato dal dottor Brass», che 
cioè egli secondo i bisogni delle sue ipo- 
tesi, ha modificato figure di dutti. defunti 
e che in parte loro ha anche dato nomi 
diversi. Così, per esempio, egli ha sop- 
presso  nell’embrione del macaco codato 
(secondo Selenka) la coda, e allora lo ha 
chiamato Gibbon, 

«Il prof. Haeckel sostiene che seconda 
questo procedimento denunziato dal dottor 
Brass e dall’Heckel confessato. avrebbero 
agito «centinaia di dotti». Con tale asser- 
zione egli intacca nel modo più grave (au) 
das groòblichste) V’onore della scienza e ne 
rovina completamente il credito nel popolo. 

« La nostra società, fondata « per pro- 
muovere nella generalità del nostro popolo 
la conoscenza della natura » è straordina- 
riamente interessata a trovarsi pienamente 
in chiaro sulla fiducia che il nostro popolo 
ha negli attuali rappresentanti della scienza, 
Noi riteniamo incalcolabili ed in ogni caso 
sommamente deplorevoli essere le conse- 
guenze se fin nelle più diffuse classi po- 
polari dovesse prender radice l’opinione, 
che le esposizioni figurative e descrittive 

date dagli studiosi di storia naturale come 
prodotti della loro scienza siano in parte 
notevole nient'altro che prodotti della fan- 

| tasia, il cui valore non è se non velato 
dall’espressione haeckeliana « sintesi com- 
parativa ». 

« Noi abbiamo la piena speranza che i 
naturalisti tedeschi sapranno trovare. il 
mezzo e la via di difendersi contro la 
grave accusa, che giace nelle parole del 
‘prof. Haeckel. 

« Intanto però da parte nostra, facciamo. 
formale invito, innanzi atutto il pubblico, 
al prof. Haeckel, di indicare ‘1 nomi di 
quei dotti che siansi già resi colpevoli del- 
latto ond’egli viene accusato. Hssendo que- 
sta cosa di eminente interesse generale, 

La URA più efficace pei nemici, nervosi deboli di stomaco èl’Amaro Bareggia base dì Ferro-China-Rabarbara 

noi esigiamo che il prof. Haeckel, senza 
nessun arzigogolo, dia una risposta chiara 
e precisa, e cioè adduca 6 nomini dotti 
‘ancora in vita che possano difendersi. 

« Qualora egli tacesse, sarebbe con ciò 
dimostrato che avrebbe senz’alcun fonda- 
mento offeso la fama delle scienze naturali». 

La sfida — che tale è la natura del do- 
cumento — reca le firme del dottor prof. 
Dennert e del sig. W. Teudt, direttori del 
Keplerbund. 

Fin qui l’illustre Haeckel non ha ancor: 
risposto. 
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Pegli emigranti 
che si recano in Prussia 

‘Dal 1 febbraio 1909 tutti gli operai stra- 
nieri diretti in territorio prussiano davranno 
munirsi della carta di legittimazione (Ar- 

beiter- Legitimation Karte). Questo obbligo 
che già dall’anno scorso esisteva per. gli 
operai russi, polacchi, austro-ungarici viene 
ora esteso anche agli operai italiani. 

Le carte di legittimazione vengono ri- 
lasciate al confini da appositi funzionari. 
Coloro che entrano nella Prussia non pas- 
sando per gli uffici di confine, devono 
tosto procurarsi detta carta presso l’ufficio 
locale di Polizia. Il rilascio della carta di 
legittimazione, venne. fatto dietro presen- 
tazione del passaporto o di altri docu- 
menti personali e costa marchi 2. L’operaio 
deve indicare, il nome dell’ imprenditore 
presso il quale intende occuparsi. 

Per poter cambiare padrone è necessario 
che le autorità locali di polizia notino sulla 
carta se il contratto di lavoro venne sciolto 
regolarmente. Senza tale annotazione l’ope- 
raio non può venir assunto da altro. pa- 
drone. Qualora songano controversie circa 
la legittimità dello scioglimento del con- 
tratto di lavoro, la decisione viene rimessa 
al giudizio delle autorità eompetenti. 

Gli operai stranieri che contravvengono 
a queste tassative disposizioni vengono sen- 
z’altro espulsi dalla Prussia e condotti ai 
confini. L’espulsione potrà essere evitata, 
se essi ritorneranno a lavorare presso il 
padrone, che avevano illegalmente abban- 
donato. 

Questa disposizione che dapprima aveva 
lo scopo di impedire la rottura del con- 
tratto di lavoro che specie nell’agricoltura 
era frequente da parte degli operai po- 
lacchi, croati, boemi ecc. viene ora estesa 
anche ai lavori dell’ industria e colpisce 
tutti i nostri operai che in gran numero 
si riversano specialmente nella Renania 
Vestfalia. Grazie ad un diligente servizio 
poliziesco di elencazione e di informazioni 
riuscirà quasi impossibile agli operai otte- 
nere una nuova carta di legittimazione, 
dopo aver ceduto illegittimamante ad altri 
la prima, ovvero compiere inganni e sot- 
terfugi. 

Oltre al carattere vessatorio di questa 
disposizione che scttopone l’operaio a mi- 
nuziose formalità di polizia, è notevole il 
pericolo che. essa crea, in caso di sciopero, 
ai nostri emigranti. Questi infatti si tro- 
veranno di fronte all’ imbarazzante dilem- 
ma: crumiraggio od espulsione. 

Il nuovo decreto dovuto al vecchio spi- 
rito della burocrazia prussiana rappresenta 
certamente un’odiosa restrizione della li: 
bertà personale e con tutta la sua cura 
minuziosa per tutelare la santità del con- 
tratto offende altri principii sociali non 
sacrosanti. 

Intanto, data la severità. di tali disposi- 
zioni, è bene che i nostri emigranti se» 
guano le seguenti raccomandazioni fatte 
dal R. Addetto di Colonia : 

1. Gli operai italiani che sì recano in 
Prussia a scopo di lavoro sì forniscano 
prima di partire da casa del regolare pas- 
saporto. 

2. Passando per un ufficio di confine 
prussiano si facciano rilasciare subito le 
carte di legittimazione pagando 2 marchi. 

3, Coloro i quali non passano per un 
ufficio di confine, appena arrivati a desti- 
nazione, si rechino all’ufficio locale di po- 
lizia per deporre i loro passaperti in base 

rai quali verranuo rilasciate le carte di. le 
gittimazione. 

4. Coloro i quali si trovano già nel ter- 
ritorio prussiano dal 1 febbraio si rechino 
subito all’ufficio di polizia per regolare la 
propria posizione. 

5. Tutti gli operai s’ informino sempre 
dei regolamenti vigenti presso il loro pa- 
drone, e speci almente se esiste l’obblige 
del preavviso (Andignug) prima di abban- 
donare il lavoro, perchè tutti gli operai 
che abbandoneranno irregolarmente il la- 
voro, e quindi anche in caso di sciopero, 
verranno inesorabilmente espulsi se non 
torneranno a lavorare presso l’antico pa- 
drone. 
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Fondiaria Banva Italia 3.75 019 L. . 504.25 è 
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Pordenone 
8 febbraio. 

Carezze coniugali in Tribunale ed in 
Appello. — Il nostro Tribunale condannava 
tempo fa a 5 mesi di reclusione certo Cuzzi 
Pietro fu Giacomo, il quale nel settembre. 
1908 prese pel collo la propria moglie Morin 
Maria, lanciandola contro un mobile sì che 
quella ebbe a riportarne lesioni guaribili 
in 10 giorni ed uno sfregio permanenute. 
Ma la Corte d’Appello di Venezia, pur 
confermando la sentenza applicò la legge 

  

del perdono. Difensore avv. Alberto Mu- 
satti. 

Gemona 
7 febbraio. 

Incendio. -—— {ersera sviluppavasi un 
piccolo incendio in una casa in località Or- 
venco di proprietà di Fantoni Domenico di 
Lasagnin ed affittata a Toffano Ferdinando. 
Mercè il pronto accorso idei borghigiani, 

l’incendio fu presto domato. 
I danni s’aggirano verso un migliaio di 

lire ai fabbricati ed a un migliaio e mezzo 
di mobili vestiari ecc. non coperti di assi- 

Enemonzo 
6 febbraso, 

Conferenza Biavaschi. — Anche que- 
stanno giunse tra noi l’egreg. sig. Dottore 
Biavaschi, il dotto ed instancabile confe- 
renziere del Segretariato del popolo. Dalle 
6: 112 alle 8 pom. d’oggi nella sala Zuliani 
tenne la sua gradita conferenza, portando 
agli operai emigranti la sua fulgida, istrut 
tiva e confortante parola su tutto quande 
loro riguarda, parola lodata ed approvata 
dal numeroso uditorio con manifesti segni 
di approvazione. 

L’ Egregio conferenziere ha percorso la 
plaga Carnica lasciando ovunque ottima 
impressione per il suo fedele e veritiero a- 
postolato, e nel quale ogni contrarietà sa. 
rebbe vana. Sono troppo eloquenti i bene- 
fici del Segretariato del popolo a pro’ degli, 
emigranti per non temere certe avversarie 
contraddizioni.... e certi infondati atttacchi ! 
L’operaio educato e cosciente ha incomin- 
ciato a comprendere cosa deve fare per tro- 
varsi bene, e l’ottimo Sig. Biavaschi non 
manca di larghi e buoni consigli ed ammae- 
stramenti: egli non risparmia fatica e sacri- 
fici pur di raggiungere lo scopo a vantag- 
gio dei poveri operai. 

Al felice conferenziere vadano i nostri 
sinceri saluti e ringraziamenti, colla spe- 
ranza di rivederlo in breve. 

curazione, 

Ormisda. 
pitù 

Cividale 
8 febbraio 

Conferenza. — Non si può dare una pa- 
rola di plauso al Gabinetto Cattolico per 
aver voluto finalmente ridestarsi e dar 
segni manifesti della sua vitalità. Se questa 
istituzione con qualche riforma e senza soste 
così lunghe continuasse le belle tradizioni 
degli anni passati, sarebbe una vera prov- 
videnza per la nostra città poichè da essa 
come da faro luminoso si partirebbero fasci 
di benefica luce atti ad illuminare le nostre 
menti. Speriamo che questo ciclo di con- 
ferenze promosso dal Gabinetto sia una 
impegnativa a voler proseguire efficace- 
mente in quest’opera cristianamente mo- 
derna. 

Ieri sera ebbe luogo la prima conferenza 
tenuta dal Direttore di codesto giornale 
Sac, Edoardo Marcuzzi sul tema: La con- 
cezione del lavoro secondo le diverse dottrine 
e sue conseguenze. 

Il Conferenziere, presentato dal sac. Vit- 
torio Zuliani, esordì dicendo che più che 
fare una conferenza od una lezione avea 
in animo di dir quattro parole alla buona: 
ma, ad onor del vero, se dal principio fino 
alla fine fu assai piano e popolare, la fa- 
cilità della forma nulla tolse alla soddezza 
e profondità della dottrina. 

Accennato alle definizioni che del lavoro 
danno gli economisti Smit, Carnot, Mons 
e rilevato il carattere unilaterale delle loro 

un aspetto puramente meccanico, sorvola 
elencando le varie specie e sottospecie del 
lavoro per fermarsi a parlare del concetto 
che di esso hanno Je scuole Cristiana, Li- 
berale o classica e collettiva. 

Della prima mette in luce il carattere 
espiativo che, attribuisce al lavoro, rife- 
rendcsi alle prime pagine della Bibbia e 
alle parole della Rerum Novarum che in 
conseguenza di quanto è esposto nelle Sa- 
cre Carte considera il lavoro come ]’ im- 
piego che l’uomo -fa delle sue energie per 
procurarsi quanto gli è necessario per la 
vita. 

A questa definizione si oppone quella 
della scuola liberale, frutto dello scristia 
nizzamento della società che altro non vede 

siche per produrre ricchezze. Accennant'o 
alla terza scuola, ossia alla collettivista, 
mostra come falsamente si fondi sul prin- 
cipio della sociabilità umana: e come ine- 
satta sia la definizione che dà del lavoro 
quando lo chiama una funzione esclusiva- 
mente sociale. 

Se l’oratore fu esatto e scultorio nel pre- 
sentare i varii concetti delle varie scuole, 
non fu meno logico e chiaro nell’ esporne 
le legittime conseguenze. 
Quando dipinse l’eccessivo sfruttamento 

del povero operaio considerato come mac- 
china produttrice; sfruttamento manife- 
statosi con un opprimente orario di lavoro 
estendentesi alle ore notturne e col dele- 
terio impiego delle donne e dei fanciulli ; 

i tutti gli uditori trovarono giusto il para- 
lello fatto coll’antica schiavità approvando. 
le parole del Manning che invitava la so-   
definizioni che considerano il lavoro sotto. 

nel lavoro se non un impiego di forze fi-. 

cietà a servirsi di un nuovo criterio per 
giudicare il lavoro. 

Fu felice nell’esporre gli eccessi a cui 
coudurebbe la concezione collettivista dimo- 
strando come se in una data epoca questa 
potesse trionfare, quell’ ora segnerebbe il 
tramonto della libertà individuale ed il 
principio di una nuova servitù che spinta 
alle sue ultime e logiche conseguenze por- 
terebbe alla soppressione degli inabili, dei 
vecchi ed alla selezione della specie. 

Esposte le deleterie conseguenze delle 
due concezioni, liberale e collettivista passò 
ad illustrare il concetto della scuola cri- 
stiana: dimostrando come sia esso il solo 
che spieghi perchè l’uomo, il re del creato, 
sia l’unica creatura che nel lavoro debba 
cercar 1 mezzi di sussistenza : il solo che 
efficacemente inibisca lo sfruttamento del- 
l’operaio, che santifichi il lavoro, e che, 
essendo strumento di espiazione, nobiliti il 
lavoratore innanzi la società e innanzi a Dio. 

La conclusione fu salutata da lunghi ap- 
plausi. 

Noto che facean parte dell’uditorio i Ca- 
uonici della Collegiata, una buona parte 
del Clero urbano, alcuni prof, del Ginnasio, 
il Cap. delle Guardie di Finanza ed il ma- 
resciallo dei Reali Carabinieri. 

demos, 

Sacile 
8 febbraro, 

La premiére del « Tarcisio» al Salone 
« Ruffo ». — Abbiamo avuto la fortuna d; 
“ssistere al simpatico trattenimento che ci 
hauno allestito i dilettanti Sacilesi. Fine 
dalle ore 6 1]2 comincia a rigurgitare la 
loggia, e la platea. E’ un movimento inso- 
lito che giustifica la grande aspettazione d: 
questi giorni. Notiamo un gran numero d; 
signore che portano la nota gaia in mezze 
1 tutto quel tappeto di gente, Alle ore 7 
l'aspetto della folla è imponente, si calcola 
che vi siano presenti circa mille persone. 
Alle 7 e minuti si alza la tela e noi ve. 
ilamo magistralmente ritratte le catacombi 
romane, sempre belle e sempre piene d: 
suggestione per. noi, la musica in questo 
primo atto, con una mirabile fusione d: 
ritmo e di tinte, ci descrive questi primi 
passi della Chiesa bambina, attraverso le 
volte oscure di Roma sotterranea, e roi 
non possiamo che ascoltare commossi que- 
sti accordi così dolci eppur così solenti, 
così semplici e sublimi; che il clavicem- 
balo suonato da mano maestra, palpita rei 
suoi arpeggi lievi e veloci, e ci culla come 
in sogno, in una visione lontana, quan: do 
si riposa negli accordi lunghi e pacati 
quasi a narrarci di cose grandi e lontane 
che furono e che non tornano più; voglio 

dire quando ci descrive 0 ci accompagna 
gli inni gregoriani così indovinatamente 
introdotti in quest'opera dal Soffredini. E 
siamo al secondo atto, il coro d’ introdu 
zione è apprezzatissimo per vivezza e per 
brio, la musica vi si sente robusta e sciolta 
e di un effetto ammirabile. Il Terzetto ul 
timo è eseguito magistralmente dai giovi 
netti nonostante la interpretazione musica le 
che in questo punto si fa assai difficile. 
La chiusa poi è qualche cosa di dolce e di 
commovente, e le parole .ci sfuggono par 
descriverla. Il Tantum ergo in mezzo a quel 
silenzio, ai piedi del ginnasio Romano con 
in mezzo il cadavere di Tarcisio, ci dice 
la chiesa che sorge e conquista il mondo, 
ci dice ia schiera immensa dei martiri suoi. 
Il finale non poteva essere meglio indovi- 
nato, e coronò magnificamente la musica 
bellissima dell’opera che meglio non sa- 
premmo qualificare. 

I giovanetti sì mostrarono franchi e sciolti, 
e ciò che più importa sicurissimi dell’ in- 
tonazione e del tempo, doti non comuni in 
giovanetti di tenera età e affatto profani 
dell’arte musicale. L'’esecutrice al piano è 
superiore a ogni dire e non possiamo che 
inchinarci dinanzi all’opera di questa il- 
lustre signora che gentilmente si prestò 
per la riuscita dello spettacolo. La citta- 
dinanza è oltre ogni dire soddisfatta di 
questo singolare trattenimento allestite, con 
lunga fatica e con intelletto d’amore, con 
l’unico fine della educazione della nostra 
crescente gioventù. 

Arta 
6 febbraio. 

Le «licenze» del dottore. — Il medico 
interinale, dott. Sacchi, che quindici giorni 
prima era stato eletto presidente. della lo- 
cale Sezione del Segretariato d’Emigrazione, 
sabato, 30 p. p. gennaio, alle 3 del mat- 
tino, partiva da Arta per godersi lontano 
un mese di licenza concessagli a patto di 
provvedere un medico supplente. Mezz’ora 
dopo\la partenza, dai paesi montani si venne 
per il medico: era partito. 11 supplente? 
non era ancora arrivato, arrivò il martedì 
seguente, quattro giorni dopo, durante i 
quali un Comune così vasto, e in questa 
stagione, rimase senza sanitario, 

Appena giunto poi, il supplente dell’ in- 
terinale proclamò, tra un bicchiere e un 
altro nelle osteria, 1) che egli intendeva 
di essere obbligato al servizio soltanto dalle 
otto alle venti; per le altre dodici ore, 
secondo lui, ad Arta non esiste medico: 
2) che per il mese di supplenza si accon- 
teotava (?) di L. 550 da liquidarglisi tutte 
dal Comune (il quale continua all’ interi- 
nale lire 15 al giorno) ‘altrimenti prende- 
rebbe il volo; e l’Amministrazione si dice 

‘à ceduto e pagherà. 
I frazionisti sono addirittura esarcerbati 

dal modo indegno con cui i preposti al pub- 
blico bene trattano gli interessi del comune 
e si meravigliano che non sia venuto loro 
in mente di licenziare un’interinale anzi- 
chè concedergli una licenza a condizioni 
così gravose.   

  

| egli potrà valutare la lealtà di certi rettilil 

_dalla carica, 

   

    

   
     
    
   

   

  

   

   

    

      

  

   

    

   
    

   

    

     
    

   

  

   

   

    
   

  

   

  

   

     

          

   
   
    

    

   
   

   

     
    
     
    
    
          

       
   

   

    

   
    
      

    

    

     
      

     

    

      

     
      

   

    

    

    

     
   

    

   
   

  

     

  

       

   
    
   
      

    
    

    

    

    

    

    

   

       

   
   

  

   

     

  

     
   

       
   

  

    

    
   
      
        

   
    

  

   

   
   

   
      

        
    

       

  

        

      
        
         

        
        

  

          

    

    
        
          

        

        

  

      

    
     

Vito d'Asio 
8 febbramo 

Il convegno operaio di ieri. — Favo- 
rito dal tempo spiendido, riuscì completa- 4 
mente il convegno operaio per l’innaugu= 4 
razione della bandiera donata alla locale .Q 
Società operaia. 

Tanto all’innaugurazione, che seguì verso 4 
le 11 come al banchetto, si ebbero nume-@ 
rosi discorsi. j 

Per la giornata prestò servizio lodevole @ 
la brava banda di Lestans. 

Alla sera illuminazione e feste che man-M8 
tennero l'allegria in paese fino ad ore pic-@ 
cine di stamane. 4 

Braulins 

sa 
S
i
e
 

" 
Ò 

7 febbraio. —*% 

Oh i vigliacchi! — Que ta settimana è 4 
partito da Braulins un ricorso diretto al ® 
Brigadiere di finanza di Gemona contro il@ 
sig. Martino Feragotti fu Giovanni di quid 
che da vent'anni tiene, senza alcun la-® 
mesto da parte di nessuno, uno spaccio al & 
minuto di r. privative. 3 
Il ricorso è firmato da quattro individui 

ed accusa il Feragotti di tener chiuso il 
suo esercizio alla festa durante il tempo@ 
delle funzioni religiose (naturalmente S19 
esagera dicendo che il negozio resta chiuso. 
dalle 9 alle 14). Questa canagliata ha su- 
scitato lo sdegno di tutto il paese che ama. 
il Feragotti, perchè auche con suo sacri= 
ficio fa dei piaceri a tutti. Braulins mostrai 
oggi il suo atipOgnento all'uomo che si. 
vuol colpire per ira partigiana rilascian? 
dogli una Arsizio fermata da tutti IÉ 
inaggiorenni, due soli eccettuati, di non avert 
alcuna lagnanza riguardo al servizio da lui 
prestato nella distribuzione dei generi dif 
privative. Confronti il signor Brigadiere® 
di finanza le firme del ricorso e del con-4 
tro-ricorso e probabilmente troverà nell’uno4 
e nell’altro delle firme identiche. Da ciò 

Ù 

pronti a morsicare nell’ombra e solleciti #4 
nasdondere il capo appena la luce tenta dl 
farsi strada. Braulinese., 

Campoformido j 
8 febbraio. | 

La morte di Don Davide Paron. | 
Ci telefonano: E’ morto ieri sera il Ra 

Cappellano di Pozzecco, don Davide Paron: 
Da parecchi giorui era trattenuto in lett0 
da una bronchite, complicata con altri malla 
Ma ieri sera verso le 16 una paralisi card 
diaca lo strappò ai vivi. Era nativo di 
Outagnano, fu parecchio tempo Cooperator@i 
a Faedis. Bunn sacerdote lascia largo rim” 

  
pianto. 

Clau 
8 febbraio. A 

Un colpo di fucile, — Corona Pietrdi 
mostrando un fucile ad un suo amico, certdi 
Vittorio Corna, inavvertitamente lasciò ani 
dare il colpo, che ferì alla testa l’amico ÎD 
cui stato è grave. 

S. Martino di Campagna 
8 febbraio. 

Assemblea. — Venerdì a s3ra una cio 
quantina di soci e più dell’Assicurazionef 
del. bestiame bovino si raccolsero in. cano 
uica per il resoconto annuale della Società 
e per la rielezione delle cariche sociali 
Dopo soli tre anni di vita, questa Societ@ 
fiorente di 84 soci, chiudeva il bilancio ano 
nuale con una somma di L. 714 di fondo dil 
riserva, tenuto conto delle spese incontrat@ 
durante l’anno per l’inaugurazione e beneà 
dizione solenne del vessillo sociale e del 
danni risarciti ai soci per un complesso di 
L. 889.36. Cifre eloquenti le quali dicon@i 
quanto possiede l’ Unione e 1° organizzazioni 
in mezzo al popolo. 

Dopo brevi e indovinate parole del Presi 
Demetrio De Cesco il quale si licenzia®@ 

l’ assemblea per dargli un 
prova di stima ed affetto, lo acclamava dl 
bel nuovo suo Presidente e gli dava 1'iD8 
carico di dirigera le sorti de Ha Società c0% d 
diuvato dall’ opera solerte ed intelligent 
del vice presidente Marcolini Giovanni. (4 

Vennero quindi eletti a consiglieri col 
scheda secreta : A 

Miot Antonio, Da Ros Giacomo, De ce 
sco Agostino, Sparavier Luigi, Del Savio 
Francesco, Del Savio Giovanni. 

A stimatori i signori: ti 
Arban Agostino, De Ros Giacinto, Pre 

sot Giacinto. 
Ad arbitri i Signori: id 
rban Nicolò, Colussi Giovanni, Pitabs 

Luigi. A 
Esaurito così l'ordine del giorno, l 38 

semblea si sciolse gridando: Viva S. Malt 
tino, viva l’ Unione. 1 

Festa degli emi igranti. — Giovedì 1 
corr: gli Emigranti di S. Martino di Cab 
pagna celebreranno la festa del lavoro. 

Oratore della giornata sarà il M. R. 5164 
Don Celestino Conedeva parroco di Ta walt 

La Messa solenne verrà cantata in cab! ; 
Gregoriano secondo l’edizione Vaticana 
fanciulli delle Sezione Giovani accomp* 1 
gnati all’ armonium dal loro parroco DA 
Luigi De Benedetti. ; 

Dopo pranzo, nell’aula della ‘scuola g°% 
tilmente concessa dal Sig. Sindaco, il sig: 
Pressi Michelangelo terrà una confaro?4 
agli Kmigranti. Riferiremo sull’esito. 

      

  

   

   
  

,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE) cioè lu E) 

parte del Compendio della Dottriua 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. n 
vescovo si trova presso l’Avministrazio 
del Crociato.. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in È 

Vendesi a pronta Cassa. 
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DIARIO SACRO 

Mercoledì 10 — gs. Scolastica. 

  

di Leve e mercati della Provincia 

Ta gs i nti Î ar Casarsa, Latisana, Mortegliano, Oderzo. 

  

La sottoscrizione 

del Comitato Provinciale ha raggiunto ieri | 

il totale di L. 170.012,47. 

Per la propaganda. 
Si prega caldissimamente il Glero e gli 

amici a voler predisporre l’ambiente, al 

meno con una pro nda orale, quando 

gli incaricati alc si recheranno sul 

luogo a tener conferenze, Almeno questo! 

Per una nuova Rassegna italiana. 
Un gruppo rispettabile di pubblicisti, tra 

cui il conte Francesco Savorgnan di Brazzà, 

lancia al pubblico d’ Italia l’appellò per 

una nuova Rassegna, che sarà intitolata Il 
Carroccio. AI infuori dei partiti, la Ras- 

segna si propone di agitare la fiaccola di 

un sano patriottismo per la grandezza della 
nazione nostra. 

Auguri. 

Pro Sicilia e Calabria. 

Ieri in Municipio si riuniva sotto la 
Presidenza del Sindaco comm, Pecile il 
Comitato di soccorso pro danneggiati dal 
terremoto. Si deliberò, tra altro, di accet 
tare la proposta del Comitato di Venezia 
consistente nel fabbricare qui le baracche 
smontabili da inviarsi sul luogo del disastro. 

Parecchie ditte cittadine fecero delle 
offerte buone che vennero tosto accet- 
tate ed in settimana quindi si faranno le 
prime spedizioni. 

L'assemblea della Banca Cooperativa. 

Domenica gli azionisti della Banca Coo- 
perativa, riunitisi in assemblea ordinaria 
presieduta dal sig. Spezzotti, votò un plauso 
al direttore sig. Bolzoni ed a tutti gli im- 
piegati che così efficacemente cooperano 
allo sviluppo della Banca. Nelle varie ca- 
riche furono riconfermati tutti gli uscenti. 

Bolieitino delle Finanze e del Tesoro. 

Boido, direttore alle dogane di Udine, 
messo in aspettativa. 

Ancora delie morti sospette di Alesso. 

Parlammo fel giornale di ieri dei due 
giovani che ad Alesso erano morti in se- 
guito a febbre altissima e violenta, che 
non sì sapeva spiegare. Il medico provin- 
ciale cav. uff. Fratini, come già ieri an- 
nunciammo, sl recò sul luogo e venne as- 
sodato che i due disgraziati giovani sono 
morti per polmonite derivata da influenza. 

Bambino: che muore per soffocazione. 
Il bambino Bolognato Mario di tre anni, 

mentre mangiava un pezzo di carne, ebbe 

la disgrazia che un pezzetto di cibo an- 

zichè passare nell’esofago entrasse nella 
trachea. 

Tosto il bambino diede segni di soffoca- 
zione e fu trasportato all’Ospedale, ma la 
carrozza era appena giunta che il bambino 

moriva. 

‘Vittime di un cane idrofobo? 

Ieri mattina verso le 11 vagava per via 
Grazzano un piccolo cane di aspetto volpino 
senza museruola. 

Ad un certo punto la bestia si avventò 
contro l’operaio Amaro Luigi di 43 anni 
e contro il giovane Baldassi Vittorio di 14 
anni che di là passavano. 

I due morsicati si recarono tosto in O- 
spedale per la cauterizzazione delle ferite. 

Il cane però solo alla sera fu preso ed 
ucciso, dopo che aveva morsicato anche 
altri individui. 

Portato al ‘veterinario dott. Dalan, questi 
recise la testa del cane inviandoia tosto 
all’ Istituto Antirabbico di Padova. 

Un portafoglio rinvenuto. — HE’ stato 
rinvenuto un elegante portafoglio in pelle, 
contenente solo alcuni biglietti di visita, 
nei pressi della Chiesa. del Carmine. Il 
rinvenimento risale a parecchi giorni. Chi 
lo avesse smarrito potrà sapere dalla nostra 
Redazione la persona cui deve rivolgersi, 

Beneficenza. — Per l’Ospizio Cronici : 
In morte di Gattolini Umberto, N. N. 

offre L. 1. 

Le tasse di bollo nei reclami 

La direzione generale delle ferrovie dello 
Stato ha diramato il seguente ordine di 
servizio riflettente l’applicazione delle tasse 
&i bollo ai reclami : 

1. — Per la retta ed uniforme applica- 
zione del punto N. 3, terzultimo capo- 
verso, dell’ordine di servizio N. 6 1909, 
si avverte che nei casi di rimborsi di ec- 
cedenze di tasse state riscontrate agli aventi 
diritto mediante il modello 1,9, le conse- 
guenti domande presentate dagli interessati 
a mezzo dell'apposito tagliando di detto 
modello, devono essere esenti dalle tasse 
di bollo : ch 

2. Le predette tasse non sono pura ap- 
Plicabili ai reclami che le parti, giusta le 
disposizioni vigenti, possono presentare alle 
ferrovie secondarie ed imprese di naviga- 
blica i tI rivestono la qualità di pub- 

razione) nonchè alle ferrovie 
estere nei casi di trasporti in servizio cu- 
mulativo o di corrig ; 
ferrovie dello HO a Mai our $i lo 
1 reclami che a norma delle disposizioni 

vigenti possono venire indirizzati alle am- ministrazioni sopra indicate con esenzi delle tasse di bollo sono quelli AT 
Per erronea applicazioni da tariffe: » 

dai mittenti di spedizioni in porto affran- 
cato dirette alle ferrovie dello Stato : b) 

  

  

dai destinatari di spedizioni in porto asse- 
gnato in partenza dello ferrovie dello 

Stato. : 
Per altre anormalità nei trasporti ; a) dai 

mittenti di spedizioni destinate alle ferro- 

vie dello Stato non giunte a destinazione 0 

non ancora svincolate dai destinatari: b) 

dai destinatari di spedizioni in partenza 

dalle ferrovie dello Stato e da essi svinco» 

late: c) dai mittenti di spedizioni in par- 
tenza dalle ferrovie dello Stato non ancora 

svincolate a destinazione. 1 
Rimangono salvi, ben inteso, tutti gli 

effetti delle cessioni che eventualmente una 
delle parti facesse dei propri diritti all’al- 
tra, nei modi prescritti. 

3. Visto che il reclamo in doppio origi- 
nale è prescritto soltanto per le eventualità 
che il reclamante voglia procedere giudi- 
zialmente contro l’amministrazione e che 
ciò si verifica in numero limitato di casi, 
si autorizzano le stazioni ad osservare da 
ora innanzi le seguenti norme : 

a) la presentazione dei reclami può farsi 
mediante un originale in carta da bollo di 
L, 0,50: ed un esemplare in carta libera : 

b) il capo stazione appone su entrambi 
la sua firma, la data di presentazione ed 
il timbro della stazione, e restituisce al 
reclamante l’ esemplare in carta libera e 
trattiene l’originale in carta bollata, dan- 
dogli il suo corso regolare: 

c) il reclamante quando, in seguito, vo- 
glia valersi del diritto di procedere. giudi- 
rialmente contro l’amministrazione deve 
presentare allo stesso capo stazione, l’altro 
originale del reclamo in carta libera sul 
quale il capo stazione ebbe ad apporre la 
sua firma e la data; 

d) il capo stazione medesimo, ricoro- 
sciuta l’autencità del proprio visto e la com- 
pleta eguaglianza tra il testo del primitivo 
esemplare in carta libera e quello del nuovo 
originale in carta da bollo; indica su que- 
sto ultimo la data di presentazione del pri- 
mitivo originale colla seguente dicitura : 
«Il primo originale fn presentato il giorno..» 
seguito dalla firma e dal timbro della sta- 
zione, restituendolo poi al reclamante». 

—-0<D@>o 

M.me SIEMENS 
L’ interrogazione dell’on. Leali e le smen 

tite della Stefani si riferiscono, come i let 
tori sanno, alla supposizione che la signora 
Siemens possa. aver trifugato d.eumesti 
gelosi militari assisten®o il generale Sa 
letta. Il caso non sarebbe nuovo, ma è ne 
gato energicamente. 

Il fatto cui alluda il deputato Leali nella 
interrogaziona è questo: Il gen. Saletta, 
che fino al giugno 1908 ricoprì la carica 
di capo di Stato Maggiore, negli ultimi 
anni della sua vita professò viva amicizia 
‘per una signora straniera appartenente al- 
l’alta società di Roma. Questa donna è ia 
signora Siemens. 

Quando il generale ammalò la signora 
lo assistò fino all'ultimo. Appena morto il 
Saletta venne rinvenuto il testamento col 
quale il generale nominava erele-il nipote 
Ermanno e lasciava al figlio la sola legit 
tima. Lasciava anche alcuni legati e no- 
minava esecutrice testamentaria la signora 
Siemens, 

Frattanto il Ministro della Guerra aveva 
creduto di adottare delle misure precau- 
zionali perchè le carte esistenti nella cassa 
forte dell’ex-capo. di Stato Maggiore non 
fossero oggetto di indiscrezione ritenendo 
che fra esse potessero essere copie di do- 
cumenti delicati e importanti riguardanti 
la difesa dello Stato. L’apposizione dei sì 
gilli alla cassa forte ed ai mobili del de 
funto venne fatta d'accordo cogli eredi del 
generale, volendosi evitare conflitti come 
in caso analogo sorsero dopo la morte di 
Crispi. 

Un ufficiale di Stato Maggiore, il signor 
Lequio, che era stato segretario del de- 
funto per varii anni, venne incaricato di 
fare uno cernita. delle carte; senonchè, 
giunto il momento di fare tale cernita, 
oltre al rappresentante del Ministero della 
Guerra, si accinse a presenziare l’opera- 
zione la signora Siemens, esecutrice te- 
stamentaria. 

Sembra che taluni documenti militari 
estratti dalla cassa forte fossero particolar- 
mente delicati cosicchè la signora comprese 
subito 1’ imbarazzo e la responsabilità della 
sua posizione. Il fatto sta che la cernita 
dei doeumenti alla presenza della signora 
Siemens, dopo le prime operazioni subì 
una Sospensione, Al Ministero della Guerra 
sì opinava pure non essere conveniente nè 
ammissibile che una persona estranea al- 
l’esercito, straniera per di più dovesse pren- 
dere visione, sia pur sommaria e rapida, 
di documenti interessanti la difesa dello 
Stato. Che cosa sia avvenuto esattamente 
dopo di ciò non è possibile sapere. Fatto 
sta che la signora Siemens finì per rinuu- 
ciare ad esercitare personalmente il con- 
trollo sulle carte del generale Saletta e 
consentì a delegare a tale ufficio un assai 
stimato ufficiale dell’esercito, alla presenza 
del quale la cernita dei documenti fu ra- 
pidamente fatta e i documenti stessi ven- 
nero posti al sicuro al ministero della 
guerra. 

In seguito a questi fatti sono sorte le 
voci alle quali allude l’on. Leali nella sua 
interrogazione. 

E’ corsa voce per esempio, che prima 
‘dell’apposizione dei sigilli la signora Sie- 
mens abbia avuto tempo di esaminare al- 
cuni dei documenti in questione, ma tale 
voce è smentita oltre che da un comuni- 
cato della Stefani anche dal fatto che il 
generale Fecia di Cossato e Lamberti, ac- 
corsi al capezzale del morente più non si 
mossero e vollero presenziare tutte le ope- 
razioni legali compiute dopo la morte del 
generale. Fra le voci che corrono vi è 
anche che il generale Fecia di Cossato 
abbia dovuto sostenere qualche contrasto 
colla signora Siemens per la questione le- 
gale relativa alla successione del generale 
Saletta.   

24 contadina. 

  

del Giornale non avrà 
evasione se non sarà 
fatta a mezzo vaglia od 
accompagnata dal re- 
lativo importo. 
  

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 31 genn. al 6 febb. 1909. 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 13 femmine 20 

» morti » 

» esposti » to Li Na 

Totale N. 33 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Marcellino Croattino libraio con Italia 
Franzolini tessitrice, Arturo Galliga ragio- 
niere con Teresa Biasutti agiata, Nicolò 
Ferrin intagliatore con Domenica Tellini 
sarta, Koricò Pravisano agricoltore con 
Giacoma Coseano contadina, Emerico De 
Giusto calzolaio con Maria Clocchiatti se. 
taiuola, Francesco Fattori carpentiere con 
Ida Zilli casalinga, Decimo Biasatto brac- 
ciante con Maria Ukmar casalinga, Angelo 
Misson bracciante con Teresa Turini ope- 

raia, Giuseppe Prosdocimo fuoe. ferrov. con 
Maria Franzolini casalinga, Giovanni Co- 
lautti falegname con Maria Tosolini casa- 
linga, Angelo D'Orlando fuochista con Re- 
gina Cecotti contadina, Raimondo De Pauli 

merciaio con Matilde Vireo operaia, Dome- 
nico }eracchi frenatore con Antonia Zua- 
nella cameriera, Porfizio Mòngarli facchino 
con Rosa Paolini casalinga, Bortolo Fran- 
cesco Vanzo meccanico con Anna Stevan 
contadina. 

» lì 

MATRIMONI. 

Pietro Pellegrini tintore con Anna Cec- 
coni tessitrice, Pietro Zampis bracciante 
con Anna Elia casalinga, Augusto Monaro 
calzolaio con Giovanna Tuniz casalinga, 
Umberto Della Savia ferroviere con Irene 

Peressutti sarta, Vincenzo Zilli muratore 
con Ester Bertossi cucitrica, rag. Marco 
Bardusco industriale con Estella Perctti 
agiata, Mario Bressan aericoltore con fin. 

ittà Feruglio casalinga, Daniele Pi 
“"g.te comm. con Beatrice  Pertoldi + ginta, 
Francesco ‘Pilotti tivorrafo con' It Tra 
hetti setanuola. 

MORTI. 

Federico Franco di Sebastiano d'anni 28 
impiegato bancario, Giuseppe Nardone fu 
Giovanni d’anni 61 agricoltore, Albino Vi. 

cario di Giuseppe d’anni 1, Giovanni Mon 
temerli di Antonio di mesi 1, Bruuo Aga- 
tini di Evrico di mesi 10, Umberto Gatto 
lini di Vittorio d’anni 20 scrivano, don 
Amando Zani fu Antonio d’asni 43 sacer- 
dote, Caterina Sartori-Casarsa fu Nicolò di 

anni 75 casalinga, Leapaldo Soresi fu Luigi 

Pietro d'anni 87 casalinga, Caterina N mis 
fu Giacomo d'anni 66 contadina, Adelaide 
Zamponi fu Pietro d’anni 54 avcella di 
carità, Maria Chiandussi Papparetti fu L:0- 
nardo d’anni 70 casalinga, Mavia Piccini- 
Tell di Pi:tro d’anai 32 casalinga», Fran- 
cesco Mi.lissaro fu Natale d’anni 9L agri- 
coltore, Vittoria Cimpassi fu Pietro d’anni 

lessandro d’anni dl caffettisre, Giuseppe 
Gianazzi fu Giovanni d’aani 50 girovazo, 

Emilia Gressani-Filippetti di Giovanni di 
anni 21 casalinga; Giovanni. Gemotti fu 
Pietro d'anni 65 opera!n, Luigi Gremese 
fu Antonio di anni 63 agricoltore. -— 
Lncia Premosi di Agostino di anni 1, Pie- 
tro Marchiol fa Mattia d'anni 82 agr.col- 
tor», Anni De Giorgi fu d’anni 58 
contadina, Anna Celotti-Caneiani fu G. B 
d'anni 73 contadina, R.facie. Vitaluoga di 
mesi 5, Leonardo Driussi fu G. B. A’anni 
86 agriceltare, Dinte Comisso fu Fedele 
d'anni 3, Francesco Galli fu Pietro d’anni 

50 sarto, Attilio Sacchi di Stefano d'anni 

i letro 

Totale N, 34. 

  
mme 

  

ARRIVI DA 
Venezia 3.20, (a) 4.56, 7.43, 10.7, (a) 12.20, 

15.30, 17,5, 22.50. 
Pontebba 7.41, 11.— 

20,27, (a) 22.8. 
D Oak 12.44, 17.9, 19.45, 

Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 15.20, 22.58. 
Palmanova 8.30, (a) 9.45, 13.—, 18.3, 

21,46, fa 
Cividale 7.40, 9,51, 12,55, 16.7, 18.57, 

21.18. 
PARTENZE PER 

Venezia 4.00, 8.20, 11.25, 13.10, 17.30 
20.5, 20.32 (a) 

Pontebba (a) 5.8, 6.—, (+58, 
17.15, 18.10. I 

Cormons 5.45, 8.— 12.09, 15.42, 17.25, 
19,55, ; 
Palmanova 7, 8, 13.11, 16.20, 19.27. 
Cividale. 6.20, 8.35, 11.15, 13.5, 16.15, 20, 

ta) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. 

10.35, 15.44, 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Stazione del Tram, 

8,25 — 11.35— 15.40, — 

Arrivo a S. Daniele. 
9.57 — 13.7 — 16.42 

Partenze da S. Daniele. 

6.53 — 159 — 13.36 — 17.12. 

Arrivi a Udine. 
RIVIERA 

18.45, 

— 20.17. 

18.44. 
  

A7zan Augusto d. gerente responsabile 
dine, tip. del « Crociato ». 

La richiesta di copie, 

  d’anvi 43 cuoco, Leonardo Bisutti fu An- 
gelo d’anni 63 barbiere, Giovanni Sreea 
vino di Valantino di rorni 28, Lueta Dal | 
Fabbro. fa Vincenzo d'anvi S1 co tadinà, | 

Luigia Bertoli-Comino fu Pietro ud 831 
governante , Triesa. Coloriceh'o-Chien fu 

83 contadina, Fraucesco Congregalli fu A- 

Orario ferroviario 
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‘alattie degli occhi 

difetti della vista 

lo specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela. che ha 

di. abitazione, trasferendosi 1 nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

cambiato 

ella 

Uontinuerà a ricevere i malati come il 

  

solito, nelle ore della mattina e del po- 
meriggio, 

SRO RIP LE: SION 
  

Fi FI ofe 
| VARI) ERI E x LN 

di fi N is YwE° EGNE e de.la gracilità. 
Palermo, Via Principe Scordia No. 59. 

Posso attestare che 
nelle numerose prescri- 
zioni di Emulsione 

nella mia 
avuto risul- 

  

o) i n i » ca E B_I* Banca Cattolica di Udine 
Situazione al 31 Gennaio 1909 

Vedi avviso in IV pagina 
  

enifici e per que- 
\re me ne val- 

cie nei bambini 
\itici1 o scrofolosi od 

iche semplicemente 
gracili o linfatici.” 
Dott. Cav. Ferdinando Salpietra 

Medico-Chirurgo. 
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Gli effetti della Emulsione SCOTT 
nella cura delle malattie citate sopra, 
sono dovuti ai materi- 

ali di primissima scelta 
coi quali è composta 
ed al processo chimico 
di preparaziene esclu- 
sivo di. SCOTT, ehe 

li rende piacevoli al 
palato e digeribili an- 
che dagli stomaci dei 
bambini più delicati. 
Ogni bottiglia di Emul- 
sione. SCOTT. porta 
sulla fasciatura esterna 
la marca di fabbrica, 
“pescatore . con... un 
grosso merluzzo sul dorso”. Soltanto 
con la Emulsione SCOTT si possono 

  

Usate sempre 
Emulsione con la 
marca ‘pescatore’ 
che distingue quella 
preparata col pro- 

cesso SCOTTI 

cttenere. dei risultati soddisfacenti. 

deve diffidare delle imitazioni. 

    
trovasi in tutte le Farmacie. 

SETE TONE 
Piorzgo cant n, 

19 VI LO 
2a 4 N È Ù, 

i Val LN ANNA 
CESAREA 

FE TOO INTE TRAI TA 

LILYIVIVWY 
a ars CN 

Lo pa La) 

  

         

   
  

Dott. Ugo Ersettig 
specialista malattie donne e bambini. 
Consultazioni nell’ex Ambulatorio del 

Dott. Scaini, dalle ore 10 alle 12 e dalle 
13 alle 15, tutti i giorni. — Udine, Via 

    

MR EOS REA SRRIRSOOIE IO Tiago     
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a di assistenza Ostetrica i L93 IT ASSISIGNZA USTEtrica 
R per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 6) alla Levatriae È 
È di tr x pro INA DI ES signora IERESA NODARI 8 

con consulenza dei primari medici Ri 
e specialisti della regioni è 

Ò Ko 

N (e ini 7 f x e 
PENSIONI e CURE FAMIGLIARI & 

(7 Nou x 

— Massima segretezza 

UDINE - Via Giovanni d°Udi 
Telefono N. £ 
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IU IU UUIf 

54    
  

ì RISTORO RINO REALE 

ESTRATTO di BU : Ie i SP SS 
  

  

Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria di Borgosatollo  PRTEIE 
TBSCia) 

f 

Aggiunto al latte: 
E' utilissimo per i bambini 

nutriti artificialmente. 

TAFLANNAA 
CALtaAnTte 

RNA i 
E° indispensabile ver tutti coloro che 

digeriscono È 
A 1 ‘ a Li auperimente il latte. 

       

R_ - \ " n -__° Preso in polvere: 

Ù iNcacissime nelle digestion Jji- i 
} 7» sL* 7 7 K pae 

el Ò malattie ceto Stomaco e degli 

Vinee le diarree ostinate. 

L'ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta 

A. MANZONI e C', - Chimici- Farmacisti 

Milano-Roma-Genova 

imtestimi. — 

Istruzioni. a richiesta 
St vende presso le principali Farmacie e Drogherie 

  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso   

  

  

    

Mi Rene 2 Pi VIRA "PEIESA Cortazzis, N. 1, Telefono 3.74. —— la Ditta A. Manzoni e C., di Milano e 
russe | Roma. 

  

PREMIATO STABILIMENTO 

Cacao, Cioccolatto Dolomitti e Confetture 

FONGARO e 
SPECIALITÀ Cioccolato în tavolette - 

alla Crema - Gianduia - Pasta Dolomitti per Dessert 
ture di ogni genere. 

Rappresentante : 

AUGUSTO PALMARINEI 

  

ds
 GC. - SCHIO 

Cacao solubile in ‘polvere - Fantasia 

- Confet- 

OI i 

UDINE - Viale Stazione 

  

Negozio-rèelame in Udine, Via della Posta -- Palazzo Banca Popolare. 

sai TI TOSO EI TORRE 

  

  

  

  

Ubi. ETA TREIA O 70 N 

  

PREMIATA DITTA 

  

  

Speeialità Broccati, Stoffe seta, 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

Passamanteria, Paramenti Sacri 

  

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, 

strane, Cotonine, Madapolam c: 
Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 
indidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte 

manifatture, 

IR? RARA     

   

le altezze, qualunque articolo 

   
 



  

  

    

UNICO NEGOZIO 

in 

UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 

    

i] esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. 
, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1? - ANCONA, Via XXIX Settemb .1- T Via Audrea da Bari, 29 - BERGAMO, Viale Gta È eli: 

Via Umbertc I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe 
VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, V Rue Perdonnet, . BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

Banca Cattolica di Udine 
Società anonima a capitale illimitato 

    

XIV Esercizio. 

SITUAZIONE AL 31 GENNAIO 1909. 
Attività. 

Cassa L. 
Valori di proprietà della Banca, (garantiti dallo Stato) » 
Beni immobili 
Cambiali ) in Portafoglio 

attive ) scadute in corso di riscos. » 
Antecipazioui sui Valori e Riporti » 
Conti Correnti garantiti > 
Debitori diversi » 
Banche e corrispondenti (debitori) » 
Mobilio » 
Fondo previdenza impiegati c. Polizze assicurazioni » 

Valori di terzi 

in deposito (a custodia 

Totale delle Attività L 
» ( a garanzia operazioni 

( a cauzione di servizio » 

Tasse e Spese d’Amministrazione » 

Totale Generale Li. 4.234,397.86 

Capitale 
Fondo di riserva 

Fondo oscillazioni valori 

Patrimonio sociale 

Li. 1437080. 
» 55.968.97 
2 TO 00 

  

i Passività. 
Depositanti a Risparmio e in conto corr. liberie vincolati L 
Banche e Corrispondenti (credit: r:) » 
Creditori diversi 
Conto Dividendi 
Fondo previdenza impiegati 

idem e. Polizze assicurazioni » 

- Totale della Passività L 
Depositanti per valori come in Attivo er” » 
Utili lordi depurati dagl’ interessi passivi a tutt'oggi e 

risconto esercizio precedente » 

Ut li netti 1908 

IL Sindaco 

FRASI GNA ile 

ELPRESIDENTE 

avv. comm. V; Casasola F., MARTINUZZAI 
LE imc i ef 

» 

74,981.97 
101.984,— 
145.090.— 

2,662,249.05. 
14,737.— 
63,350. 

295,178.93 
3.809,80 

134.211,90 
5,000.— 
5,000.— 

684, 749.59 
12,000.— 

  

202,254. 14 

. 2,991,257,50 
141,541.90 
100.792.90 

940.25 
6,405.77 
5,000.— 

1. 3,448,192.46 
727,091.74 

35,494.46 
23,619.20. 

  

Totale Generale Li 

A. MIANI 

. 4,234,397.86 
IL DIRETTORE II Cassiere 

O. Politi 
  

Se Bio AZ DON Ta: 
La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dallo ore 9 alle 15, e 

fa le seguenti operazioni : 
Riceve depositi in 

» » 

» » 

Conto Corrrnie con chèques 
a Risparnuo libero nominativi al portatore » 3 172 070 
a Piccolo Risparmio (libretto gratis) 

“al 3.172 070 

» 4 070 
a Risparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso da covenirsi. 

Accorda prestiti a soci e non soci, con due firme, al tasso dal 5 al 
6 070, a seconda delle scadenze. 

. Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso deposito di 
‘valori bene accetti alla Banca: 

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. 
Riceve a semplice custodia Valori e' Carte pubbliche. 
Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per conto terzi. 
Le azioni della Banca, del valore di L. 28.30 sono nominative, non 

possono essere cedute senza il consenso del Consiglio d’Amministrazione, 

la quale è riservata la ammissione di nuovi soci. — Alle istituzioni catto- 
liche verranno usate le facilitazioni compatibili con il carattere dell’ Istituto. 

RNA AA cana 
MAO arri eri IE II TRE SI PR RIENTAA 

INSERZIONI A PAGAMENTO 

per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: 

  

pi ria 
IL TELO RI ai I 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER L. ®05© SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTBATO CHE SI DA GRATIS 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
38 _merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ece.: 

eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che viene 
mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. 

    

hanno insegn 

Vino 

  

è il 

MIGLIORE ed il 
ricostituente e depurativo del sangue 

6 delle ossa. - Tonico dei nervi. 
-—— —————-e>—eoe________ 

Milano, 16 aprile 1908. 

Chiar. Prof. L. Sergeni 

Sono uso già da tempo ad or&inare il di lei ottimo . 
preparato VINO MARCEAU, che uso; per gli splen- 
didi risultati ottenuti nelle deboli ed inferme costitu- 
zioni sia linfatiche che nervose, chiamarlo Vino rieo- 
stituente per antonomasia. E° 
i tempi che corrono, veramente indovinata, economica, 
aggradevole e di facile prensione, e che mentre rico- 
stituisce colle basi fosforiche di Calcio Sodio, Ferro il 
sistema scheletrico, nervosove 
depura, e prepara generazioni 
gorose. Si abbia adunque le miei più cordiali felicita- 
zioni. Con stima 

Dott. G. Redaelli — Via Pasquirolo, 3. 

  

Milano, 14 aprile 1908, 
Egregio Signore, 

L’assicuro che io ebbi già a fare esperienza vasta e 
riuscitissima del suo ottimo VINO MARCEAU quale 
eccellente ricostitnente. 

Con ossequi affettuoso suo 
Dott. Guaita cav. Raimondo 

Specialista malattie dei bambini. 

  

Milano. 16 aprile 1908. 

Conesco già il suo preparato VINO MARCEAU © 
lo prescrivo volentieri. Non sono contrario alle buone 
specialità quando rendono le nostre più consuete for- 
mole estetiche e gustose il che non è piccolo merito 
verso i bambini. 

Prof. Dott. Linita Bereita 
Specizlista malattie dei bambini e delle donne. 

IO anni di esperienze cliniche 

Marceau 
DEALCOLIZZATO 

Jodio fannico agli Ipofosfifi e Fosfati di Calcio Sodio e Ferro 

  

cc ERESIA A CRI ARL TR TTT IT ec = ser E 
LEONI SUI Irina CPI I A re en IIS SCIA PICS SARE IRSA î 

MANZONI e COC. PREZZO DELLE INSERZIONI: 
Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di lin 

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gere 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Co 
del giornale L. 2 — la riga contata. d 

      

zione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA 
Verdi, 3: - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- ia di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, 

  

NEGOZI IN PROVINCIA | 

| PORDENONE i 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 
Via San Valentino N. 9 

  

        

     

  

POET DELE REINA eil Tai eg sora DaE 

MILLE APPROVAZIONI MEDICHE 

ANTIDIABETICO MAYOR 
TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 

PIETRO RUFFINI, Concessionario 

Via Mercatino. 2 

OPUSCOLO GRATIS 

      

ato che è 

  

    
    

  

      

  

       

        

     

    

   
   
     
    

   
   
   
     

   
    

   
   
    

    
   

   
        

     

     
   

    

    

  

  

  

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
LIVORNO 

ODONTA (Elixir e Polveri Inglesi). E il miglior dentrificio esi- 
stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne 

arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- 
dola delizi:samente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito 
cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 
(Elixir) L. 1,75, per posta fr. L. 2.— ODONTAL (Polvere) L. 1.— 
per posta fr. 1.15, 

G Rana #% x ed in breve (dopo 8 o dieci giorni 
Uarigione =“arantita st vede l’effetto benefico) dell’ane- 

mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che 
è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque 
stagione. ia debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia | 
di piangere, il nervoso, l’ ipocondria, ecc. spariscono e la malata 
ritorna in buona salute. — Fiac. L. 2,50 (dura due mesi e mexzo 
circa) per posta franco |.. 2,65. 

più GRADITO. 
  

Marceau -—- Treviglio 

una preparazione, dato 

  

> : ; Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI: 

sangnigno. coll’ Icdio li n. bI, Livorno. — 
O Ea i; n di Venzone. 

migliori più salde e vi- 

Corso Umberto, 
In Udine pressa le farmacie Comelli. Momessntti e Marinetti     
  

ACQUA SALSO-BROMO-JONICA] 
delle rinomate Tèrme di Salice 

(presso Voghera) 

  

$ per bagni indieati a domicilio 

L 4 allEtt. in damigiane da circa litri 60 cadauna 
(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) 5 

«Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di | 
L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in @ 
buon stato ». 

Rivolgere le richieste alla 

  

Prezzo L. 3 la bottiglia. 
Franco p. posta L. & - 2 bottiglie franco p. posta L. 7. 

Trovasi in tutte le farmacie e 
esclusivi per Ja vendita in 

A. MANZONI e C. 
ROMA — MILANO 

i Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, ll È 
Depositaria Generale (Telefono N. 1437) 

  

   
   
    

    

  

> AVVERTENZA IMPORTANTE. - L’acqua di Salice per bibita 
fi non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua 
i Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie 
i a lire wma la bottiglia. 

GENOVA : 

presso i Concessionari 
Italia 
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li ACQUA DI NOCERA - UMBRA 
“ Sorgente Angelica ,,. 

  

  

  

Uscirà in breve a cura della Società Fotografica italiana, sotto 
il Patronato di S. M. il Re d’Italia, una 

VI n DE x r MONOGRAFIA STORICO - SCIENTIFICA 
riccamente illustrata delle Regioni Calabro-Sicule quali sono ora dopo il ter- || 
remoto. Collaborazione di Pasquale Villari, D'Annunzio, Padre Alfani, Ugo | 
Ojetti, ecc., fotografie di Alinari, Brogi, Sommer, e di speciali corrispondenti. || 
Prezzo Lire cinque la copia. Este:0 Lire sei. L'edizione sarà fatta in italiano, |l 
francese, inglese e tedesco. Ra | 

. Prenotazioni presso la Società Fotografica Italiana, Via degli Alfani, |} 
N. 50, Firenze. i 

Il provento a beneficio dell’ Opera Nazionale di Patronato degli Orfani dal terremoto 
« Regina Elena». 
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Lucido speciale 
Della Fabbrica di Daniel di Part? | 

Questo lucido al contrario |. 
tante ultime invenzioni che rovi” 

nano la pelle delle scarpe, la man | 
tiene invece morbida, donandol@ 4? 
un. lucido rap dopo pochi 
colpi di spazzof© — Vendesi d# 
A. MANZONI e €. chimici-fa!”W 

macisti, Milano, via S. Peo 

ì { 

Baffi e Barba - 
Pomata ungherese profumata L. | 

Brillantina profumata L. 2, 3, 3 sd 
-- Per Posta L. 0.40 in più. Vend!! Ù 
presso A. Manzoni e C., Milano, YA 

t
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ASSOLUTA 

Bergamo, 7 luglio 1904. Preg. Signor PULZONI 

Ho il piacere di parteciparvi che il vostro « FOSFATO- PUL- 
ZONI >» che ho esperimenteto sopra due ragazzi affetti di Anemia 
assoluta, mi dà ottimi risultati.... 

      
   

  

   

  

    
  

Dottor Quintavalle 
medico ehirurgo 

  

     

   

  

  

ANEMIA . SCROFOLA 
RACHITISMO 

PETERS FORMEZ: SIETE 

guarisce 
completamente   

  

  

    

    
S. Paolo, 11. “0 
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